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«È ormai indifferibilmente tempo
che nei programmi di informazio-
ne, e in primis nei notiziari, acquisti-
no il dovuto rilievo i temi politi-
co-elettorali, al fine di consentire ai
cittadini una corretta e completa co-
noscenza di tutte le liste in competi-
zione e dei loro programmi elettora-
li». Dice proprio così la nota del-
l’AgCom, un richiamo rivolto a tut-
te le emittenti nazionali. Ed è data-
ta 23 marzo, ieri. Vale a dire tre gior-
ni prima del «silenzio elettorale»
che precede le consultazioni politi-
che.

Si dirà: l’Autorità garante delle
comunicazioni aveva già avanzato
l’11 marzo scorso un simile orienta-
mento, ma, con i talk show Rai ap-
piedati grazie alla forzatura di un
provvedimento della Vigilanza, e le
tribune politiche relegate ad ore im-
possibili in cui l’ascolto è pratica-
mente sotto zero, appare evidente
che l’indicazione dell’Autorità delle
Comunicazioni non ci sarà il tempo
materiale per renderla esecutiva.
Ammesso che qualcuno si voglia

prendere la responsabilità di rispet-
tarla.

Il richiamo dell’Agcom riguarda
tutte le emittenti. «Bisogna assicura-
re la più ampia ed equilibrata presen-
za e possibilità di espressione a tutte
le liste». Attenzione, noi vigiliamo.
Tant’è che nella prossima riunione
della commissione Servizi e prodotti,
convocata per domani, verrà fatta
una verifica del richiesto riequilibrio
e saranno adottate eventuali sanzio-
ni. Chi venisse giudicato in colpa
avrebbe così solo un giorno, il vener-
dì, per cercare di porre rimedio all’er-
rore compiuto. Almeno così sembra.
Anche se sembra incredibile. L'Auto-
rità sottolinea che verificherà, «con
costante monitoraggio, il rispetto dei
principi di completezza, correttezza,
equità, imparzialità e parità di tratta-
mento di tutte le liste concorrenti e,
in caso di inosservanza, adotterà i
provvedimenti previsti dalla legge».

LARAI

L'Autorità per le garanzie nelle Comu-
nicazioni si sta occupando di Uno
Mattina, dopo l'intervento del pre-
mier. I commissari dell'organismo di
garanzia Michele Lauria e Sebastia-
no Sortino, componenti della com-
missione Servizi e Prodotti che si oc-
cupa della par condicio, hanno chie-
sto che venga discusso urgentemente
il caso e di verificare se siano stati ri-
spettati l'equilibrio e il pluralismo.
L'ufficio istruttorio dell'Agcom, che
ha rilevato i dati delle presenze dei
politici nei programmi, ha chiesto il
calendario delle prossime trasmissio-
ni affinché venga garantito l'accesso
a tutte le forze politiche, in particola-
re a quelle eventualmente trascurate
finora.

Il Dg della Rai, Mauro Masi dirà la
sua oggi in un Consiglio di ammini-
strazione spaccato, convocato sulla
vicenda che, nell'ambito dell'inchie-
sta di Trani su Rai e Agcom, lo vede
coinvolto in intercettazioni con il
commissario Innocenzi. Per lui c’è
pronta la richiesta di dimissioni avan-
zata la scorsa settimana dai consiglie-
ri Nino Rizzo Nervo e Giorgio Van
Straten, che sarà formalizzata. Per il
Presidente Paolo Garimberti bisogna
fare chiarezza subito, nell'interesse
dell'azienda e nel rispetto delle rego-
le sancite dal codice etico. ❖
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Domani sul nostro sito web a

partiredalle21 saràpossibileve-

dere in diretta la puntata dello

show «RaiPerUnaNotte».

Antonio Cornacchione
«Giovedì vado a Bologna
per difendere i giornalisti
che sono sotto attacco:
Minzolini e Vespa»

p Richiamo a tutte le emittenti nazionali: «Dare spazio innanzitutto ai temi politico-elettorali»

p Convocataper domani la commissione per verificare il riequilibrio e adottare sanzioni

Aprire il Tg con il premier che
parla di democrazia ferita è un

atto di Fede scippato, ieri sera, da
Minzolini, ma il destino lo ha punito,
anche se poi abbiamo pagato tutti
noi: durante il serviziosuBerlusconi,
l’audioèscesoalivellibassottiequal-
cuno,aipianialtidelTg1,hatremato.

Cronacadiunaseratachedoveva
essere calma e si è chiusa con un
doppioBerlusconi. La speaker avvia
unlungoprologoincuifasueleparo-
le del premier a proposito della «so-
vranità» che nell’Italia di oggi sareb-
be esercitata dai «giudici di sinistra»
– accusa nuovissima e degna del-
l’apertura?–epoilapallapassaalLin-
gotto,doveilpremierhadapocoter-
minato di fratturare il sistema istitu-
zionalediquestopaese.Ecco laregi-
strazione che dovrebbe restituire al
protagonista la paternità del pippo-
ne recitato dalla giornalista del Tg1.
Ma il volume dell’audio scende pro-
gressivamente: si sente, si capisce
maconunacertafatica.Panico inre-
dazione. IlTgtiradiritto,parolaaBer-
sani, poi l’intervistaaCasini –di rito –
l’opposizione che non fa muro, e fi-
nalmente Bossi.

Lo tirano fuori ogni volta che ser-
vedimostrareal leaderleghistaospi-
talitàbenevola inprimaserata tanto
perfargliripeterecheluieSilviostan-
nobene assieme.Maecco che tutto
è pronto per rivedere e riascoltare
ciò che abbiamo visto e sentito ma
con le cose tecniche a posto: il pre-
mierripetelalezione.Mentrescivola-
no nel nulla Fini che suggerisce al
Pdldinonschiacciarsisulleposizioni
della Chiesa e la Cei che precisa co-
me la questione dell’aborto non ab-
bia priorità su altri temi, quali i diritti
degli immigrati, la casa e il lavoro. Di
tutto questo resta solo Berlusconi
che sostiene di essere contrario al-
l’aborto.
Ps: ora però sappiamo da un formi-
dabile servizio che le donne sono
precisine e per questo stanno sulle
balle aimaschietti.❖

Il cavallo imbizzarrito, simbolo della Rai

Roberto Benigni
«Conosce Santoro?
Vogliamo chiudere la sua
trasmissione e per farlo può
dare il suo contributo...»

Carlo Freccero
«Ridicolo. È possibile
che Current Tv
faccia la diretta
e io non possa farla?»

Quattro giorni
al voto, Agcom:
«Garantire
il pluralismo»

DIRETTORISSIMO

Elezioni e informazione

Lo scippo di Fede
Se vi perdete il Tg4
c’è la replica: il Tg1

A quattro giorni dal voto l’Agcom
rivolge un richiamo a tutte le tv.
«Assicurate la più ampia ed equi-
librata presenza e possibilità di
espressione a tutte le liste». Do-
mani convocata la commissione
per verifiche e sanzioni.

politica@unita.it

PrimoPiano

FELICE DIOTALLEVI

10
MERCOLEDÌ
24MARZO
2010


